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In tutta Italia il traffico è sempre più congestionato da un parco macchine che non ha pari in Europa; il trasporto pubblico 
¯ scarsamente attrattivo e gli spazi dedicati ai pedoni sono pochi. LôAbruzzo non ¯ da meno.  

Con MalôAria di citt¨, il dossier di Legambiente, si apre oggi la campagna annuale sullôinquinamento atmosferico che a 
partire da febbraio per oltre due mesi attiverà manifestazioni e iniziative in tutta Italia, per sensibilizzare e informare i 
cittadini sul problema, con denunce mirate e proposte concrete per i diversi territori. 

Nel 2009 l'Abruzzo si colloca in posizione intermedia rispetto al superamento del limite medio giornaliero dei Pm10 (50 
µg/m3): tra le 88 città italiane che sono state monitorate dal dossier, Pescara è tra le prime cinquanta, in 35esima 
posizione, con 60 superamenti rilevati dalla centralina di via Sacco. 

Teramo e LôAquila si collocano tra le ultime posizioni, con rispettivamente 17 e 8 superamenti, questi ultimi, per¸, 
antecedenti al sisma del 6 aprile. I dati sulla città di Chieti non sono disponibili. Considerando che ogni anno sono 
consentiti 35 superamenti del limite medio giornaliero, i riflettori cadono inevitabilmente sul capoluogo adriatico. 

"Il traguardo di un livello accettabile della qualit¨ dellôaria ¯ purtroppo ancora lontano ï commenta Angelo Di Matteo, 
presidente di Legambiente Abruzzo ï e molte sono ancora le azioni da intraprendere da parte delle amministrazioni 
locali e dal governo centrale per contribuire a migliorarla. A Pescara, in particolare, ancora si fa troppo poco per 
alleggerire lôarea urbana dal traffico dei veicoli privati: le attuali condizioni di congestione dellôintera area metropolitana 
incidono ancora negativamente sui tempi di spostamento, sulla qualit¨ dellôaria e sui livelli di rumore". 

Nellôambito delle politiche della mobilit¨ urbana Legambiente auspica un piano di mobilit¨ che potenzi il trasporto 
pubblico, contenendo lôutilizzo dei veicoli privati e incentivando gli spostamenti con mezzi a basso impatto ambientale. 

Lôistituzione del biglietto unico ad orario da parte dei gestori del servizio pubblico urbano per la macro area Chieti - 
Pescara ¯ sicuramente un segnale positivo. "Ora spetta alle pubbliche amministrazioni incoraggiare allôuso del trasporto 
pubblico; incrementare la diversificazione dei servizi, come il sistema di condivisione di auto e biciclette, il taxi collettivo e 
il bus a chiamata; e migliorare la mobilità ciclabile. Il tutto, se sorretto da un sistema di parcheggi di interscambio 
periferici, andrà anche a favorire un turismo sostenibile che potrà spostarsi in aereo e in treno perché potrà avvalersi più 
facilmente della mobilità leggera presente sul territorio". 

"Il primo intervento, veloce e economicamente non impegnativo ï spiega Antonio Sangiuliano, della segreteria regionale 
ï consisterebbe nellôassicurare al trasporto pubblico di superficie una maggiore fluidit¨ estendendo il pi½ possibile la rete 
di corsie preferenziali, con due risultati immediati quasi a costo zero: la sottrazione di spazio alle automobili e una reale 
concorrenzialità del bus rispetto alle vetture private. In occasione del Treno Verde 2009, lo scorso marzo, i volontari di 
Legambiente sono scesi tra le vie di Pescara, per contare i veicoli che transitavano ñabusivamenteò sulle corsie destinate 
agli autobus pubblici. Il risultato del rilevamento effettuato in tre punti diversi della citt¨ ¯ stato disastroso: in unôora di 
monitoraggio (dalle ore 11 alle 12) si è arrivati complessivamente a 976 infrazioni, che riguardavano automobili, motorini 
e camion". 

"A Teramo la situazione risente dellôassenza di una pianificazione urbana ï aggiunge Giuliano Di Gaetano, del direttivo 
regionale di Legambiente ï insieme ad una crescita esponenziale della motorizzazione privata, all'inefficienza dei sistemi 
di mobilità collettiva e alla mancanza di politiche per una mobilità sostenibile". 

MalôAria 2010 www.lamiaaria.it ¯ il portale che presenta le previsioni dellôinquinamento atmosferico per tutti gli 8100 
comuni italiani, con i consigli su come comportarsi in presenza di inquinamento dellôaria. Lôobiettivo de LaMiaAria ¯ far s³ 
che tutti i cittadini siano informati in modo chiaro e comprensibile sulla qualit¨ dellôaria che respirano (info: 0698268186). 

 
 
 
http://www.abruzzoitalia.it/201001162942/Regione/dati -dossier-malaria-legambiente-
abruzzo.html   

http://www.abruzzoitalia.it/Cronache/
http://www.abruzzoitalia.it/Regione/
http://www.lamiaaria.it/
http://www.abruzzoitalia.it/201001162942/Regione/dati-dossier-malaria-legambiente-abruzzo.html
http://www.abruzzoitalia.it/201001162942/Regione/dati-dossier-malaria-legambiente-abruzzo.html


 

-ÁÌȭ!ÒÉÁȟ ÃÁÍÐÁÇÎÁ ÓÕÌÌȭÉÎÑÕÉÎÁÍÅÎÔÏ  

Pescara ï Da Legambiente riceviamo: ñLôemergenza smog ¯ una realt¨ quotidiana. Milioni di marmitte 

sputano monossido di carbonio, piombo, idrocarburi policiclici aromatici, benzene, polveri sottili. Per alcune 

aree del nostro Paese a questo cocktail micidiale si aggiungono composti chimici, tossici, e in alcuni casi 

cancerogeni, emessi da fonti industriali. Con MalôAria di citt¨, il dossier di Legambiente in collaborazione 

con il sito www.lamiaaria.it, si apre oggi la campagna annuale sullôinquinamento atmosferico che a partire 

da febbraio per oltre due mesi attiverà manifestazioni e iniziative in tutta Italia, per sensibilizzare e informare 

i cittadini sul problema, con denunce mirate e proposte concrete per i diversi territori. 

In tutta Italia il traffico è sempre più congestionato da un parco macchine che non ha pari in Europa; il 

trasporto pubblico è scarsamente attrattivo e gli spazi dedicati ai pedoni o ad altre tipologie di trasporto sono 

sempre di meno. LôAbruzzo, purtroppo, non ¯ da meno: come si pu¸ vedere da tabella allegata, nel 2009 si 

colloca in posizione intermedia rispetto al superamento del limite medio giornaliero dei Pm10 (50 µg/m3): 

tra le 88 città italiane che sono state monitorate dal dossier, Pescara è tra le prime cinquanta, in 35esima 

posizione, con 60 superamenti rilevati dalla centralina di via Sacco, mentre Teramo e LôAquila si collocano 

tra le ultime posizioni, con rispettivamente 17 e 8 superamenti, questi ultimi, però, antecedenti al sisma del 6 

aprile. I dati sulla città di Chieti non sono disponibili. Considerando che ogni anno sono consentiti 35 

superamenti del limite medio giornaliero, i riflettori cadono inevitabilmente sul capoluogo adriatico. 

çIl traguardo di un livello accettabile della qualit¨ dellôaria ¯ purtroppo ancora lontano ï commenta Angelo 

Di Matteo, presidente di Legambiente Abruzzo ï e molte sono ancora le azioni da intraprendere da parte 

delle amministrazioni locali e dal governo centrale per contribuire a migliorarla. A Pescara, in particolare, 

ancora si fa troppo poco per alleggerire lôarea urbana dal traffico dei veicoli privati: le attuali condizioni di 

congestione dellôintera area metropolitana incidono ancora negativamente sui tempi di spostamento, sulla 

qualit¨ dellôaria e sui livelli di rumoreè. 

Nellôambito delle politiche della mobilit¨ urbana Legambiente auspica un piano di mobilit¨ che potenzi il 

trasporto pubblico, contenendo lôutilizzo dei veicoli privati e incentivando gli spostamenti con mezzi a basso 

impatto ambientale. Lôistituzione del biglietto unico ad orario da parte dei gestori del servizio pubblico 

urbano per la macro area Chieti ï Pescara è sicuramente un segnale positivo. Ora spetta alle pubbliche 

amministrazioni incoraggiare allôuso del trasporto pubblico; incrementare la diversificazione dei servizi, 

come il sistema di condivisione di auto e biciclette, il taxi collettivo e il bus a chiamata; e migliorare la 

mobilità ciclabile. Il tutto, se sorretto da un sistema di parcheggi di interscambio periferici, andrà anche a 

favorire un turismo sostenibile che potrà spostarsi in aereo e in treno perché potrà avvalersi più facilmente 

della mobilità leggera presente sul territorio». 

«Il primo intervento, veloce e economicamente non impegnativo ï spiega Antonio Sangiuliano, della 

segreteria regionale ï consisterebbe nellôassicurare al trasporto pubblico di superficie una maggiore fluidit¨ 

estendendo il più possibile la rete di corsie preferenziali, con due risultati immediati quasi a costo zero: la 

sottrazione di spazio alle automobili e una reale concorrenzialità del bus rispetto alle vetture private. In 

occasione del Treno Verde 2009, lo scorso marzo, i volontari di Legambiente sono scesi tra le vie di Pescara, 

per contare i veicoli che transitavano ñabusivamenteò sulle corsie destinate agli autobus pubblici. Il risultato 

del rilevamento effettuato in tre punti diversi della citt¨ ¯ stato disastroso: in unôora di monitoraggio (dalle 

ore 11 alle 12) si è arrivati complessivamente a 976 infrazioni, che riguardavano automobili, motorini e 

camion». 

çA Teramo la situazione risente dellôassenza di una pianificazione urbana ï aggiunge Giuliano Di Gaetano, 

del direttivo regionale di Legambiente ï insieme ad una crescita esponenziale della motorizzazione privata, 

allôinefficienza dei sistemi di mobilit¨ collettiva e alla mancanza di politiche per una mobilit¨ sostenibileè. 
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LEGAMBIENTE / DOSSIER MAL'ARIA  

Il dossier "Mal'Aria di città" apre la campagna annuale sull'inquinamento 
atmosferico  

Legambiente: «Le istituzioni spingano per un piano integrato di trasporto 
pubblico» . 

 

L'emergenza smog è una realtà quotidiana. Milioni di marmitte sputano monossido di 
carbonio, piombo, idrocarburi policiclici aromatici, benzene, polveri sottili. Per alcune aree 
del nostro Paese a questo cocktail micidiale si aggiungono composti chimici, tossici, e in 

alcuni  casi cancerogeni, emessi da fonti industriali.  
Con Mal'Aria di città, il dossier di Legambiente in collaborazione con il sito 
www.lamiaaria.it, si apre oggi la campagna annuale sull'inquinamento atmosferico che a 

partire da febbraio per oltre due mesi att iverà manifestazioni e iniziative in tutta Italia, per 
sensibilizzare e informare i cittadini sul problema, con denunce mirate e proposte concrete 
per i diversi territori.  

In tutta Italia il traffico è sempre più congestionato da un parco macchine che non  ha pari 
in Europa; il trasporto pubblico è scarsamente attrattivo e gli spazi dedicati ai pedoni o ad 

altre tipologie di trasporto sono sempre di meno. L'Abruzzo, purtroppo, non è da meno: 
come si può vedere da tabella allegata, nel 2009 si colloca in pos izione intermedia rispetto 
al superamento del limite medio giornaliero dei Pm10 (50 µg/m3): tra le 88 città italiane 

che sono state monitorate dal dossier, Pescara è tra le prime cinquanta, in 35esima 
posizione, con 60 superamenti rilevati dalla centralina  di via Sacco, mentre Teramo e 
L'Aquila si collocano tra le ultime posizioni, con rispettivamente 17 e 8 superamenti, questi 

ultimi, però, antecedenti al sisma del 6 aprile. I dati sulla città di Chieti non sono 
disponibili. Considerando che ogni anno sono  consentiti 35 superamenti del limite medio 
giornaliero, i riflettori cadono inevitabilmente sul capoluogo adriatico.  

«Il traguardo di un livello accettabile della qualità dell'aria è purtroppo ancora lontano -  
commenta Angelo Di Matteo, presidente di Lega mbiente Abruzzo -  e molte sono ancora le 
azioni da intraprendere da parte delle amministrazioni locali e dal governo centrale per 

contribuire a migliorarla. A Pescara, in particolare, ancora si fa troppo poco per alleggerire 
l'area urbana dal traffico dei veicoli privati: le attuali condizioni di congestione dell'intera 
area metropolitana incidono ancora negativamente sui tempi di spostamento, sulla qualità 

dell'aria e sui livelli di rumore».  
 

Nell'ambito delle politiche della mobilità urbana Legambiente au spica un piano di mobilità 

che potenzi il trasporto pubblico, contenendo l'utilizzo dei veicoli privati e incentivando gli 
spostamenti con mezzi a basso impatto ambientale. L'istituzione del biglietto unico ad 
orario da parte dei gestori del servizio pubbl ico urbano per la macro area Chieti -  Pescara 

è sicuramente un segnale positivo. Ora spetta alle pubbliche amministrazioni incoraggiare 
all'uso del trasporto pubblico; incrementare la diversificazione dei servizi, come il sistema 
di condivisione di auto e biciclette, il taxi collettivo e il bus a chiamata; e migliorare la 

mobilità ciclabile. Il tutto, se sorretto da un sistema di parcheggi di interscambio periferici, 
andrà anche a favorire un turismo sostenibile che potrà spostarsi in aereo e in treno 
perch é potrà avvalersi più facilmente della mobilità leggera presente sul territorio».  

 



«Il primo intervento, veloce e economicamente non impegnativo -  spiega Antonio 

Sangiuliano, della segreteria regionale -  consisterebbe nell'assicurare al trasporto pubblico 
di superficie una maggiore fluidità estendendo il più possibile la rete di corsie preferenziali, 
con due risultati immediati quasi a costo zero: la sottrazione di spazio alle automobili e 

una reale concorrenzialità del bus rispetto alle vetture private. In  occasione del Treno 
Verde 2009, lo scorso marzo, i volontari di Legambiente sono scesi tra le vie di Pescara, 
per contare i veicoli che transitavano "abusivamente" sulle corsie destinate agli autobus 

pubblici. Il risultato del rilevamento effettuato in tr e punti diversi della città è stato 
disastroso: in un'ora di monitoraggio (dalle ore 11 alle 12) si è arrivati complessivamente 
a 976 infrazioni, che riguardavano automobili, motorini e camion».  

«A Teramo la situazione risente dell'assenza di una pianifica zione urbana -  aggiunge 
Giuliano Di Gaetano, del direttivo regionale di Legambiente -  insieme ad una crescita 

esponenziale della motorizzazione privata, all'inefficienza dei sistemi di mobilità collettiva 
e alla mancanza di politiche per una mobilità soste nibile».  
 

Mal'Aria 2010  
www.lamiaaria.it è il portale che presenta le previsioni dell'inquinamento atmosferico per 
tutti gli 8100 comuni italiani, con i consigli su come comportarsi in presenza di 

inquinamento dell'aria. L'obiettivo de LaMiaAria è far sì che tutti i cittadini siano informati 
in modo chiaro e comprensibile sulla qualità dell'aria che respirano (info: 0698268186)  
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Il dossier Mal'Aria di città apre la campagna annuale 
sull'inquinamento atmosferico 
AMBIENTE  

16 Gen 2010  

Legambiente: «Le istituzioni spingano per un piano integrato di trasporto pubblico» 

L'emergenza smog è una realtà quotidiana. Milioni di marmitte sputano monossido di carbonio, 

piombo, idrocarburi policiclici aromatici, benzene, polveri sottili. Per alcune aree del nostro Paese a 

questo cocktail micidiale si aggiungono composti chimici, tossici, e in alcuni casi cancerogeni, 

emessi da fonti industriali. 

Con Mal'Aria di città, il dossier di Legambiente in collaborazione con il sito http://www.lamiaaria.it, 

si apre oggi la campagna annuale sull'inquinamento atmosferico che a partire da febbraio per oltre 

due mesi attiverà manifestazioni e iniziative in tutta Italia, per sensibilizzare e informare i cittadini 

sul problema, con denunce mirate e proposte concrete per i diversi territori.  

 

In tutta Italia il traffico è sempre più congestionato da un parco macchine che non ha pari in 

Europa; il trasporto pubblico è scarsamente attrattivo e gli spazi dedicati ai pedoni o ad altre 

tipologie di trasporto sono sempre di meno. L'Abruzzo, purtroppo, non è da meno: come si può 

vedere da tabella allegata, nel 2009 si colloca in posizione intermedia rispetto al superamento del 

limite medio giornaliero dei Pm10 (50 µg/m3): tra le 88 città italiane che sono state monitorate dal 

dossier, Pescara è tra le prime cinquanta, in 35esima posizione, con 60 superamenti rilevati dalla 

centralina di via Sacco, mentre Teramo e L'Aquila si collocano tra le ultime posizioni, con 

rispettivamente 17 e 8 superamenti, questi ultimi, però, antecedenti al sisma del 6 aprile. I dati 

sulla città di Chieti non sono disponibili. Considerando che ogni anno sono consentiti 35 

superamenti del limite medio giornaliero, i riflettori cadono inevitabilmente sul capoluogo adriatico. 

 

«Il traguardo di un livello accettabile della qualità dell'aria è purtroppo ancora lontano - commenta 

Angelo Di Matteo, presidente di Legambiente Abruzzo - e molte sono ancora le azioni da 

intraprendere da parte delle amministrazioni locali e dal governo centrale per contribuire a 

migliorarla. A Pescara, in particolare, ancora si fa troppo poco per alleggerire l'area urbana dal 

traffico dei veicoli privati: le attuali condizioni di congestione dell'intera area metropolitana incidono 

ancora negativamente sui tempi di spostamento, sulla qualità dell'aria e sui livelli di rumore». 

Nell'ambito delle politiche della mobilità urbana Legambiente auspica un piano di mobilità che 

potenzi il trasporto pubblico, contenendo l'utilizzo dei veicoli privati e incentivando gli spostamenti 

con mezzi a basso impatto ambientale. L'istituzione del biglietto unico ad orario da parte dei 

gestori del servizio pubblico urbano per la macro area Chieti - Pescara è sicuramente un segnale 

positivo. Ora spetta alle pubbliche amministrazioni incoraggiare all'uso del trasporto pubblico; 

incrementare la diversificazione dei servizi, come il sistema di condivisione di auto e biciclette, il 

taxi collettivo e il bus a chiamata; e migliorare la mobilità ciclabile. Il tutto, se sorretto da un sistema 

di parcheggi di interscambio periferici, andrà anche a favorire un turismo sostenibile che potrà 

http://www.lamiaaria.it,/


spostarsi in aereo e in treno perché potrà avvalersi più facilmente della mobilità leggera presente 

sul territorio». 

 

«Il primo intervento, veloce e economicamente non impegnativo - spiega Antonio Sangiuliano, 

della segreteria regionale - consisterebbe nell'assicurare al trasporto pubblico di superficie una 

maggiore fluidità estendendo il più possibile la rete di corsie preferenziali, con due risultati 

immediati quasi a costo zero: la sottrazione di spazio alle automobili e una reale concorrenzialità 

del bus rispetto alle vetture private. In occasione del Treno Verde 2009, lo scorso marzo, i volontari 

di Legambiente sono scesi tra le vie di Pescara, per contare i veicoli che transitavano 

"abusivamente" sulle corsie destinate agli autobus pubblici. Il risultato del rilevamento effettuato in 

tre punti diversi della città è stato disastroso: in un'ora di monitoraggio (dalle ore 11 alle 12) si è 

arrivati complessivamente a 976 infrazioni, che riguardavano automobili, motorini e camion». 

 

«A Teramo la situazione risente dell'assenza di una pianificazione urbana - aggiunge Giuliano Di 

Gaetano, del direttivo regionale di Legambiente - insieme ad una crescita esponenziale della 

motorizzazione privata, all'inefficienza dei sistemi di mobilità collettiva e alla mancanza di politiche 

per una mobilità sostenibile». 

 

 

 

 

 

 

Mal'Aria 2010  

http://www.lamiaaria.it è il portale che presenta le previsioni dell'inquinamento atmosferico per tutti 

gli 8100 comuni italiani, con i consigli su come comportarsi in presenza di inquinamento dell'aria. 

L'obiettivo de LaMiaAria è far sì che tutti i cittadini siano informati in modo chiaro e comprensibile 

sulla qualità dell'aria che respirano (info: 0698268186) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
http://www.vastosansalvo.it /default.asp?id=5592   

http://www.lamiaaria.it/
http://www.vastosansalvo.it/default.asp?id=5592


 

Il dossier ñMalôAria di citt¨ò apre la campagna annuale sullôinquinamento atmosferico 

16 gennaio 2010  

Legambiente: «Le istituzioni spingano per un piano integrato di trasporto pubblico»  

Lôemergenza smog ¯ una realt¨ quotidiana. Milioni di marmitte sputano monossido di carbonio, piombo, idrocarburi 

policiclici aromatici, benzene, polveri sottili. Per alcune aree del nostro Paese a questo cocktail micidiale si aggiungono 

composti chimici, tossici, e in alcuni casi cancerogeni, emessi da fonti industriali.  

Con MalôAria di citt¨, il dossier di Legambiente in collaborazione con il sito www.lamiaaria.it, si apre oggi la campagna 

annuale sullôinquinamento atmosferico che a partire da febbraio per oltre due mesi attiver¨ manifestazioni e iniziative in 

tutta Italia, per sensibilizzare e informare i cittadini sul problema, con denunce mirate e proposte concrete per i diversi 

territori.  

In tutta Italia il traffico è sempre più congestionato da un parco macchine che non ha pari in Europa; il tra sporto 

pubblico è scarsamente attrattivo e gli spazi dedicati ai pedoni o ad altre tipologie di trasporto sono sempre di meno. 

LôAbruzzo, purtroppo, non ¯ da meno: come si pu¸ vedere da tabella allegata, nel 2009 si colloca in posizione intermedia 

rispetto  al superamento del limite medio giornaliero dei Pm10 (50 µg/m3): tra le 88 città italiane che sono state 

monitorate dal dossier, Pescara è tra le prime cinquanta, in 35esima posizione, con 60 superamenti rilevati dalla 

centralina di via Sacco, mentre Teramo e LôAquila si collocano tra le ultime posizioni, con rispettivamente 17 e 8 

superamenti, questi ultimi, però, antecedenti al sisma del 6 aprile. I dati sulla città di Chieti non sono disponibili. 

Considerando che ogni anno sono consentiti 35 superamenti del limite medio giornaliero, i riflettori cadono 

inevitabilmente sul capoluogo adriatico.  

Così commenta Angelo Di Matteo, presidente di Legambiente Abruzzo: 

Il traguardo di un livello accettabile della qualit¨ dellôaria ¯ purtroppo ancora lontano e molte sono ancora le azioni da 

intraprendere da parte delle amministrazioni locali e dal governo centrale per contribuire a migliorarla. A Pescara, in 

particolare, ancora si fa troppo poco per alleggerire lôarea urbana dal traffico dei veicoli privati: le attuali condizioni di 

congestione dellôintera area metropolitana incidono ancora negativamente sui tempi di spostamento, sulla qualit¨ 

dellôaria e sui livelli di rumore. 

Nellôambito delle politiche della mobilit¨ urbana Legambiente auspica un piano di mobilit¨ che potenzi il trasporto 

pubblico, contenendo lôutilizzo dei veicoli privati e incentivando gli spostamenti con mezzi a basso impatto ambientale. 

Lôistituzione del biglietto unico ad orario da parte dei gestori del servizio pubblico urbano per la macro area Chieti ï 

Pescara ¯ sicuramente un segnale positivo. Ora spetta alle pubbliche amministrazioni incoraggiare allôuso del trasporto 

pubblico; incrementare la diversificazione dei servizi, come il sistema di condivisione di auto e biciclette, il taxi collett ivo 

e il bus a chiamata; e migliorare la mobilità ciclabile. Il tutto, se sorretto da un sistema di parcheggi di interscambio 

periferici, andrà anche a favorire un turismo sostenibile che potrà spostarsi in aereo e in treno perché potrà avvalersi più 

facilmente della mobilità leggera presente sul territorio.  

Questa la spiegazione di Antonio Sangiuliano, della segreteria regionale: 



Il primo intervento, veloce e economicamente non impegnativo consisterebbe nellôassicurare al trasporto pubblico di 

superficie una maggiore fluidità estendendo il più possibile la rete di corsie preferenziali, con due risultati immediati 

quasi a costo zero: la sottrazione di spazio alle automobili e una reale concorrenzialità del bus rispetto alle vetture 

private. In occasione del Treno Verde 2009, lo scorso marzo, i volontari di Legambiente sono scesi tra le vie di Pescara, 

per contare i veicoli che transitavano ñabusivamenteò sulle corsie destinate agli autobus pubblici. Il risultato del 

rilevamento effettuato in tre punti diversi  della citt¨ ¯ stato disastroso: in unôora di monitoraggio (dalle ore 11 alle 12) si ¯ 

arrivati complessivamente a 976 infrazioni, che riguardavano automobili, motorini e camion.  

Queste le dichiarazioni di Giuliano Di Gaetano, del direttivo regionale di Le gambiente: 

A Teramo la situazione risente dellôassenza di una pianificazione urbana insieme ad una crescita esponenziale della 

motorizzazione privata, allôinefficienza dei sistemi di mobilit¨ collettiva e alla mancanza di politiche per una mobilit¨ 

sostenibile. 

MalôAria 2010 ï www.lamiaaria.it ¯ il portale che presenta le previsioni dellôinquinamento atmosferico per tutti gli 

8100 comuni italiani, con i consigli su come comportarsi in presenza di inquinamento dellôaria. Lôobiettivo de LaMiaAria 

è far sì che tutti i cittadini siano informati in modo chiaro e comprensibile sulla qualit¨ dellôaria che respirano (info: 

0698268186)  

Direttore  Attualità - Primo Piano Legambiente, Mal d'aria in città  
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domenica 17 gennaio 2010  

Mal'Aria: "Un piano integrato di trasporto 

pubblico"   
Con "MalõAria di citt¨", il dossier di Legambiente in collaborazione con www.lamiaaria.it , 
si apre la campagna annuale sullõinquinamento atmosferico che a partire da febbraio per 
oltre due mesi attiverà manifestazioni e iniziative in tutta Italia, per sensibilizzare e 
informare i cittadini sul problema, con denunce mirate e proposte concrete per i diversi 
territori. In tutta Itali a il traffico è sempre più congestionato da un parco macchine che 
non ha pari in Europa; il trasporto pubblico è scarsamente attrattivo e gli spazi dedicati 
ai pedoni o ad altre tipologie di trasporto sono sempre di meno. LõAbruzzo non ¯ da 
meno: nel 2009 si colloca in posizione intermedia rispetto al superamento del limite 
medio giornaliero dei Pm10 (50 µg/m3): tra le 88 città italiane che sono state 
monitorate dal dossier, Pescara è tra le prime 50, in 35esima posizione, con 60 
superamenti rilevati dalla centralina di via Sacco, mentre Teramo e LõAquila si collocano 
tra le ultime posizioni, con rispettivamente 17 e 8 superamenti, questi ultimi, però, 
antecedenti al sisma del 6 aprile. I dati sulla città di Chieti non sono disponibili. 
Considerando che ogni anno sono consentiti 35 superamenti del limite medio giornaliero, 
i riflettori cadono inevitabilmente su Pescara.  
 
çIl traguardo di un livello accettabile della qualit¨ dellõaria ¯ purtroppo ancora lontano ð 
commenta Angelo Di Matteo, presidente di Legamb iente Abruzzo ð e molte sono ancora 
le azioni da intraprendere da parte delle amministrazioni locali e dal governo centrale 
per contribuire a migliorarla. A Pescara, in particolare, ancora si fa troppo poco per 
alleggerire lõarea urbana dal traffico dei veicoli privati: le attuali condizioni di 
congestione dellõintera area metropolitana incidono ancora negativamente sui tempi di 
spostamento, sulla qualit¨ dellõaria e sui livelli di rumoreè. Nellõambito delle politiche 
della mobilità urbana, Legambiente ausp ica un piano di mobilità che potenzi il trasporto 
pubblico, contenendo lõutilizzo dei veicoli privati e incentivando gli spostamenti con 
mezzi a basso impatto ambientale. Lõistituzione del biglietto unico ad orario da parte 
dei gestori del servizio pubblic o urbano per la macro area Chieti -Pescara è sicuramente 
un segnale positivo. Ora spetta alle pubbliche amministrazioni incoraggiare allõuso del 
trasporto pubblico; incrementare la diversificazione dei servizi, come il sistema di 
condivisione di auto e bici clette, il taxi collettivo e il bus a chiamata; e migliorare la 
mobilità ciclabile. Il tutto, se sorretto da un sistema di parcheggi di interscambio 
periferici, andrà anche a favorire un turismo sostenibile che potrà spostarsi in aereo e in 
treno perché po trà avvalersi più facilmente della mobilità leggera presente sul 
territorio».  
Pubblicato da Abruzzo Blog alle 00.04 
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Comune di Pescara, dati Legambiente, Fiorilli: puntiamo sulla filovia 
domenica 17 gennaio 2010 20:41  

ñIncremento del trasporto pubblico, puntando sulla futura filovia, e, nellôattesa, la promozione concreta del 

bike sharing e del car sharing attraverso la nuova società Pescara Parcheggi che, entro poche settimane, 

assumerà nel capoluogo adriatico la gestione dei posti auto a pagamento. Sono queste le misure concrete 

che la nuova amministrazione comunale di Pescara sta adottando per ridurre i livelli delle polveri sottili sul 

territorio, emersi dai dati di Legambiente nel dossier Malôaria relativi allôanno 2009. Oggi Pescara ¯ al 35Á 

posto su 88 città monitorate, il nostro obiettivo per il 2010 è scendere rapidamente in quella classifica e 

divenire, in Abruzzo, un esempio di eco-sostenibilit¨ò.  

Lo ha detto lôassessore al Traffico Berardino Fiorilli commentando i dati di Legambiente. 

ñSiamo consapevoli che la situazione ¯ preoccupante, ma siamo comunque fiduciosi in quelle misure 

amministrative inserite anche nel Piano triennale dei lavori pubblici che entro il 2010 ci permetteranno di 

avviare una netta inversione di tendenza ï ha detto lôassessore Fiorilli -. Per abbattere i livelli di smog e 

Pm10 nellôaria occorre infatti investire sulla realizzazione di infrastrutture viarie, capaci di snellire la mobilit¨, 

di consentire un traffico veloce, evitando ingorghi, code e caos; occorre investire sulle piste ciclabili, per dare 

agli utenti delle valide alternative rispetto allôuso del mezzo privato e incentivare lôuso delle due ruote su 

percorsi riservati e non in mezzo al traffico automobilistico. Occorre investire sui servizi, ossia dare ai 

cittadini parcheggi efficienti e disponibili, in cui poter lasciare lôauto per poi proseguire a piedi o in bus i propri 

giri nel centro urbano, comô¯ accaduto nel periodo natalizio con il trenino. Occorre garantire il rispetto delle 

corsie preferenziali destinate ai mezzi pubblici, studiando con gli uffici tecnici anche lôutilizzo di metodologie 

adeguate per impedire óinvasioniô di mezzi abusivi.  

La nuova amministrazione comunale ha iniziato concretamente tale percorso: tra le prime azioni adottate cô¯ 

stata infatti lôapprovazione del progetto del nuovo Ponte presso lôex Camuzzi che, collegando direttamente la 

parte sud-ovest del territorio con le aree di risulta dellôex stazione, andr¨ a decongestionare la viabilità su 

corso Vittorio Emanuele e in pieno centro, riducendo automaticamente i livelli di smog. Abbiamo già affidato i 

lavori per la realizzazione del nuovo asse via Caravaggio-via DellôEmigrante-via Ferrari, un asse di 

scorrimento veloce che offrirà subito una valida alternativa ai mezzi evitando via Nazionale Adriatica nord-

corso Vittorio Emanuele.  

Abbiamo accelerato le procedure per la realizzazione della filovia mettendo a disposizione della stazione 

appaltante, la Gtm, le aree dopo sei anni di attesa: lôasse collegher¨ Montesilvano con Pescara, attraverso 

lôutilizzo di un mezzo a basso impatto ambientale, ecologico e veloce, ossia un mezzo realmente alternativo 

allôuso del veicolo privato, un asse dunque fondamentale se consideriamo che ogni giorno da nord entrano 

nel capoluogo adriatico almeno 120mila auto. E poi i nuovi strumenti di gestione della mobilità: 

lôamministrazione comunale ha promosso la costituzione della nuova societ¨ Pescara Parcheggi, approvata 

dalla maggioranza di centro-destra in Consiglio comunale, che, tra i propri compiti, avrà anche quello di 

promuovere i programmi di bike sharing e car sharing, avviando in modo serio e concreto il servizio del 

prestito delle due ruote. 

Purtroppo i dati sono chiari ï ha commentato ancora lôassessore Fiorilli -: la media dei livelli di inquinamento 

relativi al 2009 hanno dimostrato che Pescara non ha bisogno di iniziative estemporanee e prive di 

programmazione, come le cosiddette ódomeniche ecologicheô. Chiudere il centro urbano di domenica, per 

poche ore, quando comunque la mobilit¨ ¯ ridotta, con lôunica conseguenza di creare problemi a chi vive e 

abita allôinterno di quel centro urbano, ha dimostrato, dati Legambiente alla mano, di non aver sortito effetti 

positivi sulla qualit¨ dellôaria. Occorrono dunque azioni coraggiose, immediate e sono necessari investimenti 

per dare alla città una viabilità razionale capace di abbattere i livelli delle polveri, ovviamente partendo dalla 

riformulazione e successiva attuazione del Piano urbano del traffico associato al Piano parcheggiò. 

http://www.leggimi.eu/2010011733128/politica -pescara/comune-di -pescara-dati -legambiente-fiorilli -puntiamo -sulla-filovia.html  



 

Ȱ-ÁÌȭ!ÒÉÁ ÄÉ ÃÉÔÔÛȱ ÉÎ !ÂÒÕÚÚÏ 
pubblicato il 17 gennaio 2010 alle 09:50 - scritto da redazione 
tematiche affrontate: scienza & cultura 

Lôemergenza smog ¯ una realt¨. 

Il dossier di Legambiente ñMalôAria di citt¨ò apre la campagna annuale sullôinquinamento 

atmosferico.  

ñIn tutta Italia ï si legge in una nota ï il traffico è sempre più congestionato da un parco macchine 

che non ha pari in Europa; il trasporto pubblico è scarsamente attrattivo e gli spazi dedicati ai 

pedoni o ad altre tipologie di trasporto sono sempre di meno. LôAbruzzo, purtroppo, non ¯ da meno: 

come si può vedere da tabella allegata, nel 2009 si colloca in posizione intermedia rispetto al 

superamento del limite medio giornaliero dei Pm10 (50 µg/m3): tra le 88 città italiane che sono 

state monitorate dal dossier, Pescara è tra le prime cinquanta, in 35esima posizione, con 60 

superamenti rilevati dalla centralina di via Sacco, mentre Teramo e LôAquila si collocano tra le 

ultime posizioni, con rispettivamente 17 e 8 superamenti, questi ultimi, però, antecedenti al sisma 

del 6 aprile. I dati sulla città di Chieti non sono disponibili. Considerando che ogni anno sono 

consentiti 35 superamenti del limite medio giornaliero, i riflettori cadono inevitabilmente sul 

capoluogo adriaticoò. 

çIl traguardo di un livello accettabile della qualit¨ dellôaria ¯ purtroppo ancora lontano ï ha 

affermato il presidente di Legambiente Abruzzo, Angelo Di Matteo ï e molte sono ancora le azioni 

da intraprendere da parte delle amministrazioni locali e dal governo centrale per contribuire a 

migliorarla. A Pescara, in particolare, ancora si fa troppo poco per alleggerire lôarea urbana dal 

traffico dei veicoli privati: le attuali condizioni di congestione dellôintera area metropolitana 

incidono ancora negativamente sui tempi di spostamento, sulla qualit¨ dellôaria e sui livelli di 

rumore». 

«Il primo intervento, veloce e economicamente non impegnativo ï ha spiegato Antonio 

Sangiuliano, della segreteria regionale ï consisterebbe nellôassicurare al trasporto pubblico di 

superficie una maggiore fluidità estendendo il più possibile la rete di corsie preferenziali, con due 

risultati immediati quasi a costo zero: la sottrazione di spazio alle automobili e una reale 

concorrenzialità del bus rispetto alle vetture private. In occasione del Treno Verde 2009, lo scorso 

marzo, i volontari di Legambiente sono scesi tra le vie di Pescara, per contare i veicoli che 

transitavano ñabusivamenteò sulle corsie destinate agli autobus pubblici. Il risultato del rilevamento 

effettuato in tre punti diversi della citt¨ ¯ stato disastroso: in unôora di monitoraggio (dalle ore 11 

alle 12) si è arrivati complessivamente a 976 infrazioni, che riguardavano automobili, motorini e 

camion». 

çA Teramo la situazione risente dellôassenza di una pianificazione urbana ï ha aggiunto Giuliano 

Di Gaetano del direttivo regionale di Legambiente ï insieme ad una crescita esponenziale della 

motorizzazione privata, allôinefficienza dei sistemi di mobilit¨ collettiva e alla mancanza di 

politiche per una mobilità sostenibile». 

Info: www.lamiaaria.it 

http://cultura.inabruzzo.it/009842_mal%e2%80%99aria -di -citta-in-abruzzo/   
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Il dossier ñMalôAria di citt¨ò apre la campagna annuale sullôinquinamento atmosferico 
 

Lôemergenza smog ¯ una realt¨ quotidiana. Milioni di marmitte sputano monossido di carbonio, 

piombo, idrocarburi policiclici aromatici, benzene, polveri sottili. Per alcune aree del nostro 

Paese a questo cocktail micidiale si aggiungono composti chimici, tossici, e in alcuni casi 

cancerogeni, emessi da fonti industriali... 
 

 

 

    

 

Lôemergenza smog ¯ una realt¨ quotidiana. Milioni di marmitte sputano monossido di carbonio, 

piombo, idrocarburi policiclici aromatici, benzene, polveri sottili. Per alcune aree del nostro Paese 

a questo cocktail micidiale si aggiungono composti chimici, tossici, e in alcuni casi cancerogeni, 

emessi da fonti industriali. 

Con MalôAria di citt¨, il dossier di Legambiente in collaborazione con il sito www.lamiaaria.it, si 

apre oggi la campagna annuale sullôinquinamento atmosferico che a partire da febbraio per oltre 

due mesi attiverà manifestazioni e iniziative in tutta Italia, per sensibilizzare e informare i cittadini 

sul problema, con denunce mirate e proposte concrete per i diversi territori. 

In tutta Italia il traffico è sempre più congestionato da un parco macchine che non ha pari in 

Europa; il trasporto pubblico è scarsamente attrattivo e gli spazi dedicati ai pedoni o ad altre 

tipologie di trasporto sono sempre di meno. LôAbruzzo, purtroppo, non ¯ da meno: come si pu¸ 

vedere da tabella allegata, nel 2009 si colloca in posizione intermedia rispetto al superamento del 

limite medio giornaliero dei Pm10 (50 µg/m3): tra le 88 città italiane che sono state monitorate 

dal dossier, Pescara è tra le prime cinquanta, in 35esima posizione, con 60 superamenti rilevati 

dalla centralina di via Sacco, mentre Teramo e LôAquila si collocano tra le ultime posizioni, con 

rispettivamente 17 e 8 superamenti, questi ultimi, però, antecedenti al sisma del 6 aprile. I dati 

sulla città di Chieti non sono disponibili. Considerando che ogni anno sono consentiti 35 

superamenti del limite medio giornaliero, i riflettori cadono inevitabilmente sul capoluogo 

adriatico. 

«Il traguardo di un livello accettabile della qualit¨ dellôaria ¯ purtroppo ancora lontano ï 

commenta Angelo Di Matteo, presidente di Legambiente Abruzzo ï e molte sono ancora le azioni 

da intraprendere da parte delle amministrazioni locali e dal governo centrale per contribuire a 

migliorarla. A Pescara, in particolare, ancora si fa troppo poco per alleggerire lôarea urbana dal 

traffico dei veicoli privati: le attuali condizioni di congestione dellôintera area metropolitana 

incidono ancora negativamente sui tempi di spostamento, sulla qualit¨ dellôaria e sui livelli di 

    



rumore». 

Nellôambito delle politiche della mobilit¨ urbana Legambiente auspica un piano di mobilit¨ che 

potenzi il trasporto pubblico, contenendo lôutilizzo dei veicoli privati e incentivando gli 

spostamenti con mezzi a basso impatto ambientale. Lôistituzione del biglietto unico ad orario da 

parte dei gestori del servizio pubblico urbano per la macro area Chieti - Pescara è sicuramente un 

segnale positivo. Ora spetta alle pubbliche amministrazioni incoraggiare allôuso del trasporto 

pubblico; incrementare la diversificazione dei servizi, come il sistema di condivisione di auto e 

biciclette, il taxi collettivo e il bus a chiamata; e migliorare la mobilità ciclabile. Il tutto, se 

sorretto da un sistema di parcheggi di interscambio periferici, andrà anche a favorire un turismo 

sostenibile che potrà spostarsi in aereo e in treno perché potrà avvalersi più facilmente della 

mobilità leggera presente sul territorio». 

«Il primo intervento, veloce e economicamente non impegnativo ï spiega Antonio Sangiuliano, 

della segreteria regionale ï consisterebbe nellôassicurare al trasporto pubblico di superficie una 

maggiore fluidità estendendo il più possibile la rete di corsie preferenziali, con due risultati 

immediati quasi a costo zero: la sottrazione di spazio alle automobili e una reale concorrenzialità 

del bus rispetto alle vetture private. In occasione del Treno Verde 2009, lo scorso marzo, i 

volontari di Legambiente sono scesi tra le vie di Pescara, per contare i veicoli che transitavano 

ñabusivamenteò sulle corsie destinate agli autobus pubblici. Il risultato del rilevamento effettuato 

in tre punti diversi della citt¨ ¯ stato disastroso: in unôora di monitoraggio (dalle ore 11 alle 12) si 

è arrivati complessivamente a 976 infrazioni, che riguardavano automobili, motorini e camion». 

çA Teramo la situazione risente dellôassenza di una pianificazione urbana ï aggiunge Giuliano Di 

Gaetano, del direttivo regionale di Legambiente ï insieme ad una crescita esponenziale della 

motorizzazione privata, allôinefficienza dei sistemi di mobilit¨ collettiva e alla mancanza di 

politiche per una mobilità sostenibile». 

MalôAria 2010  

www.lamiaaria.it ¯ il portale che presenta le previsioni dellôinquinamento atmosferico per tutti gli 

8100 comuni italiani, con i consigli su come comportarsi in presenza di inquinamento dellôaria. 

Lôobiettivo de LaMiaAria ¯ far s³ che tutti i cittadini siano informati in modo chiaro e 

comprensibile sulla qualit¨ dellôaria che respirano (info: 0698268186) 
 

 

18/01/2010 | 12.45  
    

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
http://www.larepubblicanews.it/default.asp?lang=ita&sezione=Ambienteeterritorio&co
ntenuto=6458  

http://www.larepubblicanews.it/default.asp?lang=ita&sezione=Ambienteeterritorio&contenuto=6458
http://www.larepubblicanews.it/default.asp?lang=ita&sezione=Ambienteeterritorio&contenuto=6458


 
Lunedì 18 gennaio, estratto da pag. III, Pescara 
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MAL'ARIA 2010: L'ABRUZZO TRA LE REGIONE PIÙ INQUINATE  

  
   
 (ASTRA) - 22 gen - Pescara - Con MalôAria di citt¨, il dossier di 

Legambiente in collaborazione con il sito www.lamiaaria.it, si è aperta 
sabato la campagna annuale sullôinquinamento atmosferico che a partire 
da febbraio per oltre due mesi attiverà manifestazioni e iniziative in tutta 
Italia, per sensibilizzare e informare i cittadini sul problema, con denunce 
mirate e proposte concrete per i diversi territori. In tutta Italia il traffico è 
sempre più congestionato da un parco macchine che non ha pari in 
Europa; il trasporto pubblico è scarsamente attrattivo e gli spazi dedicati 
ai pedoni o ad altre tipologie di trasporto sono sempre di meno. 

LôAbruzzo, purtroppo, non ¯ da meno: come si pu¸ vedere da tabella allegata, nel 2009 si 
colloca in posizione intermedia rispetto al superamento del limite medio giornaliero dei Pm10 
(50 µg/m3): tra le 88 città italiane che sono state monitorate dal dossier, Pescara è tra le prime 
cinquanta, in 35esima posizione, con 60 superamenti rilevati dalla centralina di via Sacco, 
mentre Teramo e LôAquila si collocano tra le ultime posizioni, con rispettivamente 17 e 8 
superamenti, questi ultimi, però, antecedenti al sisma del 6 aprile. I dati sulla città di Chieti non 
sono disponibili. Considerando che ogni anno sono consentiti 35 superamenti del limite medio 
giornaliero, i riflettori cadono inevitabilmente sul capoluogo adriatico.  
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Mal'Aria 2010: cosa fare in Abruzzo  
 

lunedì 18 gennaio 2010  

 
inquinamento 

Il dossier ñMalôAria di citt¨ò apre la campagna annuale sullôinquinamento atmosferico. 
Legambiente: «Le istituzioni spingano per un piano integrato di trasporto pubblico» 
Lôemergenza smog ¯ una realt¨ quotidiana. Milioni di marmitte sputano monossido di 
carbonio, piombo, idrocarburi policiclici aromatici, benzene, polveri sottili. Per alcune aree 
del nostro Paese a questo cocktail micidiale si aggiungono composti chimici, tossici, e in 
alcuni casi cancerogeni, emessi da fonti industriali. Con MalôAria di citt¨, il dossier di 
Legambiente in collaborazione con il sito www.lamiaaria.it, si apre oggi la campagna 
annuale sullôinquinamento atmosferico che a partire da febbraio per oltre due mesi attiver¨ 
manifestazioni e iniziative in tutta Italia, per sensibilizzare e informare i cittadini sul 
problema, con denunce mirate e proposte concrete per i diversi territori.  In tutta Italia il 
traffico è sempre più congestionato da un parco macchine che non ha pari in Europa; il 
trasporto pubblico è scarsamente attrattivo e gli spazi dedicati ai pedoni o ad altre tipologie 
di trasporto sono sempre di meno. LôAbruzzo, purtroppo, non ¯ da meno: come si pu¸ 
vedere da tabella allegata, nel 2009 si colloca in posizione intermedia rispetto al 
superamento del limite medio giornaliero dei Pm10 (50 µg/m3): tra le 88 città italiane che 
sono state monitorate dal dossier, Pescara è tra le prime cinquanta, in 35esima posizione, 
con 60 superamenti rilevati dalla centralina di via Sacco, mentre Teramo e LôAquila si 
collocano tra le ultime posizioni, con rispettivamente 17 e 8 superamenti, questi ultimi, 
però, antecedenti al sisma del 6 aprile. I dati sulla città di Chieti non sono disponibili. 
Considerando che ogni anno sono consentiti 35 superamenti del limite medio giornaliero, i 
riflettori cadono inevitabilmente sul capoluogo adriatico.  

çIl traguardo di un livello accettabile della qualit¨ dellôaria ¯ purtroppo ancora lontano ï 
commenta Angelo Di Matteo, presidente di Legambiente Abruzzo ï e molte sono ancora le 
azioni da intraprendere da parte delle amministrazioni locali e dal governo centrale per 
contribuire a migliorarla. A Pescara, in particolare, ancora si fa troppo poco per alleggerire 
lôarea urbana dal traffico dei veicoli privati: le attuali condizioni di congestione dellôintera 
area metropolitana incidono ancora negativamente sui tempi di spostamento, sulla qualità 
dellôaria e sui livelli di rumoreè. 

Nellôambito delle politiche della mobilit¨ urbana Legambiente auspica un piano di mobilità 
che potenzi il trasporto pubblico, contenendo lôutilizzo dei veicoli privati e incentivando gli 
spostamenti con mezzi a basso impatto ambientale. Lôistituzione del biglietto unico ad 
orario da parte dei gestori del servizio pubblico urbano per la macro area Chieti - Pescara è 



sicuramente un segnale positivo. Ora spetta alle pubbliche amministrazioni incoraggiare 
allôuso del trasporto pubblico; incrementare la diversificazione dei servizi, come il sistema di 
condivisione di auto e biciclette, il taxi collettivo e il bus a chiamata; e migliorare la mobilità 
ciclabile. Il tutto, se sorretto da un sistema di parcheggi di interscambio periferici, andrà 
anche a favorire un turismo sostenibile che potrà spostarsi in aereo e in treno perché potrà 
avvalersi più facilmente della mobilità leggera presente sul territorio». 

«Il primo intervento, veloce e economicamente non impegnativo ï spiega Antonio 
Sangiuliano, della segreteria regionale ï consisterebbe nellôassicurare al trasporto pubblico 
di superficie una maggiore fluidità estendendo il più possibile la rete di corsie preferenziali, 
con due risultati immediati quasi a costo zero: la sottrazione di spazio alle automobili e una 
reale concorrenzialità del bus rispetto alle vetture private. In occasione del Treno Verde 
2009, lo scorso marzo, i volontari di Legambiente sono scesi tra le vie di Pescara, per 
contare i veicoli che transitavano ñabusivamenteò sulle corsie destinate agli autobus 
pubblici. Il risultato del rilevamento effettuato in tre punti diversi della città è stato 
disastroso: in unôora di monitoraggio (dalle ore 11 alle 12) si ¯ arrivati complessivamente a 
976 infrazioni, che riguardavano automobili, motorini e camion». «A Teramo la situazione 
risente dellôassenza di una pianificazione urbana ï aggiunge Giuliano Di Gaetano, del 
direttivo regionale di Legambiente ï insieme ad una crescita esponenziale della 
motorizzazione privata, allôinefficienza dei sistemi di mobilit¨ collettiva e alla mancanza di 
politiche per una mobilità sostenibile». 

MalôAria 2010: www.lamiaaria.it  ¯ il portale che presenta le previsioni dellôinquinamento 
atmosferico per tutti gli 8100 comuni italiani, con i consigli su come comportarsi in presenza 
di inquinamento dellôaria. Lôobiettivo de LaMiaAria ¯ far s³ che tutti i cittadini siano informati 
in modo chiaro e comprensibile sulla qualit¨ dellôaria che respirano (info: 0698268186) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
http://www.tuttoabruz zo.it/index.php?option=com_content&task=view&id=14704&Ite
mid=754  
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Inquinamento, Legambiente: "Investire sul trasporto pubblico"  

Legambiente ha diffuso nei giorni scorsi il rapporto "Mal'Aria 

di città", uno studio riguardante i dati registrati nei 

capoluoghi provinciali in merito all'inquinamento atmosferico 

ed al superamento dei limiti consentiti dalla legge. Sono 60 i 

giorni in cui Pescara ha superato i limiti consentiti dalla legge 
di Luca Speranza - 18/01/2010  

Legambiente ha diffuso nei giorni scorsi il rapporto 
"Mal'Aria in città ", lo studio riguardante i dati statistici rilevati nei capoluoghi provinciali 

italiani  per quanto riguarda  l'inquinamento atmosferico ed il superamento dei limiti 
consentiti dalla legge durante il 2009. 
 
Per quanto riguarda Pescara, sono 60 i giorni in cui, nel 2009, la città ha superato i valori 
massimi consentiti. Il capoluogo adriatico si colloca a metà della classifica nazionale. Ogni 
anno, la legge consente ad ogni città di superare i limiti per un massimo di 35 giorni.  
 
"Il traguardo di un livello accettabile della qualit¨ dellõaria ¯ purtroppo ancora lontano ð 
commenta Angelo Di Matteo , presidente di Legambiente Abruzzo ð e molte sono ancora 
le azioni da intraprendere da parte delle amministrazioni locali e dal governo centrale per 
contribuire a migliorarla. A Pescara, in particolare, ancora si fa troppo poco per alleggerire 
lõarea urbana dal traffico dei veicoli privati: le attuali condizioni di congestione dellõintera 
area metropolitana incidono ancora negativamente sui tempi di spostamento, sulla qualità 
dellõaria e sui livelli di rumore". 
 
Legambiente, quindi, auspica per Pescara un rafforzamento e potenziamento deciso dei 
mezzi di trasporto pubblico, affinchè i cittadini siano invogliati a lasciare l'auto a casa 
utilizzando tutti i mezzi pubblici oppure la bicicletta, con un potenziamento della rete 
ciclabile cittadina.  
 
"In occasione del Treno Verde 2009, lo scorso marzo, i volontari di Legambiente sono scesi 
tra le vie di Pescara, per contare i veicoli che transitavano òabusivamenteó sulle corsie 
destinate agli autobus pubblici. Il risultato del rilevamento effettuato in tre punti diversi 
della città ¯ stato disastroso: in unõora di monitoraggio (dalle ore 11 alle 12) si ¯ arrivati 
complessivamente a 976 infrazioni, che riguardavano automobili, motorini e camion", 
commenta Antonio Sangiuliano, della segreteria regionale di Legambiente. 



 

 
 

 
http://www.ilpescara.it/cronaca/inquinamento -legambiente-investire-sul-trasporto -
pubblico.html   
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Mal'Aria 2010, i dati nelle città abruzzesi  
MARTEDÌ 19 GENNAIO 2010 19:23 RAFFAELE DI MARCELLO  
1294 letture   

  
Nel rapporto Mal'aria di città 2010 , Legambiente  esamina la qualità dell'aria nelle città italiane e 
l'inquinamento acustico.  
I risultati sono sconfortanti: 57 città su 88 monitorate superano il limite previsto dalla legge, che 
prevede, al massimo, 35 giorni di superamento allõanno.  

Inoltre i disagi dei cittadini non derivano solo dalla qualit¨ dellôaria,  ma anche dallôesposizione al 
rumore che provoca notevoli effetti negativi che vanno ben al di là del semplice fastidio. Disturbi acuti o 
cronici dellôapparato uditivo, disturbi del sonno e del riposo, disturbi dellôapprendimento e 
dellôattenzione, interferenza della comunicazione verbale, malattie cardiovascolari e ipertensione, 
influenza sui livelli ormonali, e a lungo andare anche riduzione della aspettativa di vita possono essere 
causati dallôesposizione al rumore, disagi che possono cominciare gi¨ a esposizioni pari a 35 decibel. 
Per non parlare di influenze sul comportamento e sullôapprendimento nei bambini. Tutto ovviamente a 
scapito della qualità della vita nelle nostre città.  
Ancora una volta il principale imputato, sia per la pessima qualità dell'aria che per il disagio 
acustico, è il traffico veicolare, ma non sono da sottovalutare anche la vicinanza ad aeroporti, a 
ferrovie, a porti e a impianti industriali.  

In Abruzzo , per quanto riguarda l'inquinamento di biossido d'azoto, L'Aquila  si posizione al decimo 

posto tra le città meno inquinate, con emissioni pari a 21,9 ɛg/mc su un massimo di 40, seguita da 
Teramo, al 39esimo posto con un valore di 34,7 ɛg/mc , e Pescara, al 67esimo posto con 45,6 ɛg/mc, 
mentre Chieti  risulta non determinata. 

Per i valori di PM10  realtivi ai superamenti del limite medio giornaliero nei capoluoghi di provincia, per 

l'anno 2009,  maglia nera a Pescara, al 35esimo posto con 60 superamenti, seguita da Teramo, al 

71esimo posto , con 17 superamenti, e L'Aquila , che si colloca in 82esima posizione con 8 

superamenti. 
 
Per quanto riguarda l'inquinamento acustico è dal 1988 che Legambiente viaggia con il Treno Verde 
per le principali citt¨ italiane, monitorandone lo stato di salute, la qualit¨ dellôaria e i livelli di 
inquinamento acustico. I risultati del monitoraggio dellôedizione 2009 relativi al rumore effettuato nelle 
città di Napoli, Taranto, Pescara, Verona, Alessandria, La Spezia e Firenze , mostrano valori sempre al 
di sopra della norma, sia per i valori diurni che notturni, e in alcuni casi, come a Pescara, i valori limite 
sono stati superati anche di oltre 10 decibel con medie di 73,6 decibel di giorno e 69,4 di notte. D'altra 
parte sempre lo studio di Legambiente evidenzia che in Abruzzo il 27% delle famiglie intervistate 
rileva problemi legati al rumore me ntre uno strumento previsto per legge, quale la classificazione 
acustica del territorio comunale, risultava, nel 2007, adottato solo da due comuni abruzzesi.  

 
Raffaele Di Marcello 

 
 
 
 
 
 
 
http://www.cityrumors.it/2010011911569/regione/abruzzo/malaria -2010-i-dati -nelle-
citta-abruzzesi.html   

http://www.cityrumors.it/2010011911569/regione/abruzzo/malaria-2010-i-dati-nelle-citta-abruzzesi.html
http://www.cityrumors.it/2010011911569/regione/abruzzo/malaria-2010-i-dati-nelle-citta-abruzzesi.html
http://www.cityrumors.it/2010011911569/regione/abruzzo/malaria-2010-i-dati-nelle-citta-abruzzesi.html


 
DOMANI A PESCARA IL TROFEO TARTARUGAé 

Scritto da Redazione, 21-02-2010 19:45 

 

 

 
 

�'�R�P�D�Q�L���D���3�H�V�F�D�U�D���L�O���7�U�R�I�H�R���7�D�U�W�D�U�X�J�D�« 

Chi arriverà per ultimo?  

Domenica 21 febbraio �± �,�Q���R�F�F�D�V�L�R�Q�H���G�H�O�O�D���F�D�P�S�D�J�Q�D���V�X�O�O�¶�L�Q�T�X�L�Q�D�P�H�Q�W�R���D�W�P�R�V�I�H�U�L�F�R���³�0�D�O�¶�$�U�L�D�´����
Legambiente Ab �U�X�]�]�R�� �R�U�J�D�Q�L�]�]�D�� �G�R�P�D�Q�L�� �P�D�W�W�L�Q�D�� �L�O�� �7�U�R�I�H�R�� �7�D�U�W�D�U�X�J�D���� �O�¶�D�S�S�X�Q�W�D�P�H�Q�W�R�� �D�Q�Q�X�D�O�H��
che registra i tempi di percorrenza a Pescara.  

Alle 11 di domani lunedì 22 febbraio cinque volontari si incontreranno al nastro di 

�S�D�U�W�H�Q�]�D���� �D�O�O�¶�L�Q�F�U�R�F�L�R�� �W�U�D�� �Y�L�D�� �(�O�H�W�W�U�D�� �H�� �Y�L�D�O�H�� �0�D�Uconi, dietro il Palaelettra,  per venire 

cronometrati mentre raggiungeranno piazza Sacro Cuore chi in bicicletta, chi a piedi, 

chi in auto, chi in scooter e chi in autobus.  �6�D�U�D�Q�Q�R�� �L�Q�� �³�J�D�U�D�´�� �O�D�� �S�U�H�V�L�G�H�Q�W�H�� �G�H�O�� �F�R�P�L�W�D�W�R��
cittadini di Pescara colli Rosella Lard �D�Q�L���� �L�O�� �S�U�H�V�L�G�H�Q�W�H�� �G�H�O�O�¶�D�V�V�R�F�L�D�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �Y�L�D�� �6�D�F�F�R�� �³�,�O�� �S�D�U�F�R��
�G�H�O�O�D�� �V�S�H�U�D�Q�]�D�´�� �*�L�D�Q�F�D�U�O�R�� �&�D�U�S�L�D�Q�L�� �H�� �W�U�H�� �J�L�R�Y�D�Q�L�� �D�E�U�X�]�]�H�V�L�� �F�K�H�� �K�D�Q�Q�R�� �V�F�H�O�W�R�� �/�H�J�D�P�E�L�H�Q�W�H��
Abruzzo per il servizio civile.  

Al traguardo  �Y�H�U�U�j�� �I�D�W�W�R�� �L�O�� �S�X�Q�W�R�� �V�X�O�O�D�� �V�L�W�X�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�D�� �T�X�D�O�L�W�j�� �G�H�O�O�¶�D�U�L�D�� �D Pescara  e 

verrà esposta una proposta di spostamento alternativo del comitato di cittadini di Pescara colli 

che Legambiente condivide e di cui si farà promotrice.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
http://www.chietiscalo.it/index.php?option=com_content&view=article&id=3067:doma
ni-a-pescara-il -trofeo-tartaruga&catid=52:ecologia&Itemid=28  


